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Preoccupanti le ultime statistiche 

Rallentano 
i processi 
una volta 

giunti in aula 
Aumentano quelli iniziati, di'ninuisco-

l no le sentenze in Assise e in appello 
La crisi della giustizia 

La macchina della giustizia e sempre più 
lenta. Ormai è un ritornello preoccupante, 
ma questa volta 1 dati dell'Istat sono ben 
più che un campanello d'allarme: segnano 
infatti un momento di crisi dal quale si de­
ve uscire al più presto se non si vuole ar­
rivare alla paralisi totale. 

I dati dell'Istituto superiore di statistica 
rivelano infatti che mentre, soprattutto per 
effetto delle più recenti mlnlrlforme di pro­
cedura (ad esempio la non necessaneta 
della stesura della sentenza Istruttoria) «Il 
accertamenti preliminari sono più veloci, 
1 dibattimenti hanno subito un ulteriore 
rallentamento. E tanto più gravi sono l rea­
ti tanto più è lenta la macchina. Una delle 
punte più preoccupanti è stata inlatti re­
gistrata nelle corti d'Assise, cioè dove ven-

t gono processati gli omicidi e 1 responsa-
i bill di reati parimenti gravi. 

Le statistiche fatte conoscere ieri si ri­
feriscono ai procedimenti penali sopravve­
nuti o conclusi in Italia nei primi 4 mesi 
di quest'anno. E' un fatto notorio che 
ì'Istat nella elaborazione del dati non e 
un mostro di velocità. 

II primo dato Importante è quello che ri­
guarda I procedimenti Iniziati: in pretura 
essi sono aumentati del 7,3 per cento ri­
spetto allo stesso periodo dello scorso an­
no, nelle procure del 13,7. negli uffici istru­
zione del 14,2, e nei tribunali del 3,4 per 
cento. 

A riprova che alcuni limitati provvedi­
menti legislativi sveltendo certe procedure 
hanno fatto segnare piccoli sussulti all'an­
damento negativo del grafico statistico, 
stanno I dati sul processi sopravvenuti ne­
gli uffici giudicanti. Il dato migliore è quel­
lo della corted 'Assise d'Appello: —21.9 per 
cento rispetto allo stesso periodo dello scor­
so anno. Il perché è facile dedurre: nel 
frattempo è sopravvenuta la legge che at­
tribuisce la competenza per le rapine al 
tribunali anziché alle corti d'Assise. 

I procedimenti portati a termine in fa­
se Istruttoria sono II 6,2 per cento In più 
nelle preture, l'8.9 per cento nelle procu­
re. 11 21,9 negli uffici istruzione. 

Invece, e' questo è il dato più preoccu­
pante a cui abbiamo già accennato, nette 
preture si sono avute decisioni del 26,8 per 
cento In meno In fase di giudizio, del 19.6 
nelle sezioni Istruttorie, del 34,6 nelle corti 
d'Assise. In fase di appello 1 procedimenti 
esauriti sono diminuiti presso tutti gli uf­
fici, in particolare presso 1 tribunali (—24 
per cento) • le corti d'appello (—25,5). 

Influenza 1975 

E in arrivo 
la «scozzese» 

ma non ancora 
il vaccino 

A Napoli i lavoratori di una fabbrica 
occupata si impegnano a produrre la 

medicina data la situazione 

L'mlluenza '7."> si chiama «scozzese» (dal 
ceppo A-Scotland isolato l'anno scorso da 
un gruppo di ricercatori scozzesi). Per ora 
è solo una minaccia, ma con l'inverno alle 
porte e con 1 primi freddi non è azzardato 
pensare che la « scozzese » aggredirà mi­
lioni di italiani. Le conseguenze sull'orga­
nismo di questo nuovo virus influenzale 
saranno più o meno le stesse delle prece­
denti epidemie (tipo Hong-Kong. England, 
Port Chalmers ecc.): saremo affetti da vio­
lenti mal di testa, disturbi Intestinali, feb­
bre, mal di gola, rallreddore e dopo la 
lase acuta, per circa uria settimana, da 
spossatezza e stanchezza. 

Nei giorni scorsi durante un congresso di 
medicina sociale si è parlato dell'Influenza 
e della necessita, ormai Impellente, visto 
l'autunno inoltrato, di arrivare preparati, e 
immunizzati alla prossima ondata di «scoz­
zese ». Alcuni giornali hanno denunciato 1 
ritardi burocratici del ministero della Sa­
nità che non avrebbe ancora distribuito 11 
vacetno. Il ministro ha risposto scaricando 
sulle società farmaceutiche la responsabi­
lità di questa situazione, visto che (si leg­
ge nella dichiarazione dell'autorità di go­
verno) o le imprese produttrici interessate 
hanno presentato al ministero solo il 10 
ottobre scorso gli atti terminali di regi­
strazione per l'approvazione det vaccini». 

Poi ieri un altro giornale ha dichiarato 
perentoriamente che « 11 vaccino che vin­
ce la scozzese è già In distribuzione». Ma 
basta andare in larmacla, rivolgersi a qual. 
che istituto scolastico, o agli stessi ambu­
latori e scoprire che, per ora, di vaccino 
non se ne parla proprio. 

A Roma l'ufficio di igiene ha precisato 
che sarà necessario attendere ancora una 
settimana prima di potersi immunizzare 
dall'influenza. 

Il ministero della Sanità tace (anche per­
chè è tra 1 colpiti dall 'attentato alla cen­
tralina della Slp avvenuto a Roma nelle 
settimane scorse). 

C'è un solo Impegno, concreto e reale: 
quello del lavoratori del'a Rlchardson-Mer-
rell. la fabbrica farmaceutica occupata da 
quattro mesi contro il licenziamento di 
381 operai che hanno deciso di sospende­
re l'occupazione a partire da oggi per « per­
mettere — dice il comunicato del consiglio 
di fabbrica — la fornitura del vacetno anti-
influenzale essenziale per fronteggiare la 
malattia che. pur dimostrando caratteri di 
benignità, diventa estremamente pericolosa 
per le persone già debilitate » per i bam­
bini in tenera età ». 

Respinta la richiesta di celebrare un nuovo processo 

L'ultimo «no» in Cassazione 
ha chiuso il caso Fenaroli 
La suprema corte ha deciso che i nuovi elementi portali dalla difesa non hanno validità - Più nessuna speranza, se non la grazia, 

per Ghiani che sta scontando l'ergastolo - Fenaroli era morto senza fare nessuna dichiarazione che potesse in qualche modo scagionarlo Maria Martìrano 

Giovanni Fenarol 

• -i' 

Per lo scontro tra due convogli 

Tragedia nel metrò 
di Città del Messico: 
22 morti e 175 feriti 

L'incidente causato da un ritardo -1 soccorritori hanno dovuto demolire la pensi­
lina di una stazione - Gli impianti della metropolitana tra i più moderni del mordo 

Nost ro servizio 
CITTA' DEL MESSICO, 20 [ 

Ventldue morti e 173 ferì- j 
ti sono il tragico e purtroD- ' 
pò soltanto provvisorio bi- ! 
lancio di un terrificante di- | 
sastro avvenuto quesw mat­
tina m , una centralissimi j 
stazione di superficie della i 
metropolitana di Cì^n dU | 
Messico dove due convoli [ 
si sono scontrati con spa- ' 
ventosa violenza. 

La causa della sciagura 
sembra definitivamente aiccr-
tnta ' il ritardo di un con­
voglio per un banale inciden­
te nella chiusura delle por­
tiere. Il treno successivo, che 
aveva guadagnato terreno " 
a cui non era stato Imposta 
l'alt, e sopraggiunto tampo­
nando quello in ritardo e pro­
vocando la tragedia. 

Un elemento resta tuttavia 
inspiegablle come la tragedia 
sia potuta avvenire, dal mo­

mento che tutti 1 meeran.-
r,mi di regolazione del 1 raffi-
co e quindi anche di sueces-
.s'one dei convogli soni com 
putcrszzati da un cerve'lo e-
lcttronico nel quale non * sta­
lo registrato alcun gu'ìMo. 

Ancora dodici ove d<>oo il 
disastro le autorità messien-
ne non erano in gr.i^n di 
iK.rre un bilancio de r nltlvo 
della sciagura Certamente il 
numero delle vittime -upera 

Raoul Ghiani 

Un gioielliere assaltato in un paesino vicino a Monza 

Fa fuoco sui rapinatori: uno ucciso 
Erano in tre a tentare il colpo - Un secondo bandito catturato dopo che si era barricato in una toi­
lette - Il terzo è fuggito in auto - La drammatica e fulminea scena che ha sconvolto il piccolo centro 

Difficile sentenza di un tribunale americano 

Staccheranno il «filo 
della vita» alla ragazza 
da sei mesi in coma? 

I genitori, cattolici, hanno chiesto che venga tolta la 
Corrente e l e t t r i c h e alrrnèrita'TI1*polmone artificiale 

quo! a venlidue. qu("-' 
i re i n si r i ferisce soltst'-
cadaven età recupera'1 

Ir lamiere contorte r* 
menisi vagoni del due 
vegli serbano certamer* 

n'.i-
o at 

Ma 
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MONZA, 20 
Un ragazzo di 20 anni 6 

stato ucciso oggi pomeriggio 
a colpi di pistola dall'orefi­
ce che aveva appena rapi­
nato. E' accaduto a Vlllasan-
ta, una grossa frazione di 
Monza, nelle prime ore dei 
pomeriggio. I rapinatori era­
no in quattro. Due son riu­
sciti a fuggire: un terzo è 
rimasto arrestato dopo lungo 
assedio: il quarto è caduto 
sotto i colpi che l'orefice ra­
pinato ha sparato sul bandi­
ti mentre questi fuggivano. 

Sabato scorso, a Milano, 
un filatelico aveva a sua vol­
t a reagito ad un tentativo 
di rapina e colpito uno de­
gli aggressori con una pistola 
di grosso calibro. Il rapina­
tore. Andrea Boschln di 32 
anni, è ora ricoverato In gra­
vi condizioni In un ospedale 
milanese. 

L'allarme che con il dila­
gare della delinquenza si è 
creato nelle grandi citta del 
Nord comincia a dare 1 suol 
tristi frutti: si spara con 
sempre maggiore facilita da 
entrambe le parti e sono 
sempre più numerosi gli eser­
centi che nel cassetto del 
bancone tengono la pistola. 

La tragedia di oggi si è 
svolta in pochi secondi, ma 
la caccia al due rapinatori 
fuggiti i continuata, da par­
te della polizia e del carabi­
nieri, fino a tarda sera. Alle 
15,15 di oggi pomeriggio, nel-
l'orefìcerln-orologerla di via 
Confalonierl 5 a Vlllasanta 
di Monza, dietro 11 bancone 
c'era la moglie del proprie, 
tarlo del negozio, Carla Cam-
biaghl di 43 anni. La donna 
stava parlando con due clien­
ti, Mariangela Crippa di 21 
anni e la madre Luigia Co­
lombo di 48. Andrea Brama­
ti di 50 anni, proprietario del­
l'esercizio, era nel retro del 
negozio e stava parlando con 
un rappresentante, Enrico 
Desideri di 28 anni, che abi­
ta a Milano e con un cugi­
no. Giovanni Longottl di 46 
anni. 

Tre 1 rapinatori che sono 
entrati : uno solo di loro por­
tava una calzamaglia sul vi­
so, tutti erano armati di pi­
stola. «Fermi tutti, questa è 
una rapina ». ha detto uno di 
loro. Carla Camblaghi, inve­
ce, raggiunge fulmineamente 
11 retro del negozio e avver­
te Il marito, ma l'uomo non 
fa in tempo a reagire perché 

dietro la donna t già uno 
del rapinatori che punta la 
pistola. Tutti restano immo­
bili trattenendo 11 respiro. 
Intanto nell'altro locale uno 
del rapinatori scambia Lui­
gia Colombo per la moglie 
del proprietario del negozio 
e le impone di aprire la cas­
saforte. La donna spiega che 
è solo una cliente e allora 
il bandito si dirige verso 11 
forziere e riesce ad aprilo da 
solo. In una borsa di pelle 
ci vanno cosi a finire oro. 
logi e gioielli per una decina 
di milioni. 

A questo punto 1 tre esco­
no In strada e di corsa stan­
no per raggiungere una «1750» 
grigia con un complice al 
volante. Ma Andrea Brama­
ti, Il proprietario della glolel* 
lerla. è più veloce di loro: 
quando si è accorto che I ra­
pinatori stavano per lascia­
re Il negozio, ha impugnato 
la pistola, è uscito dalla por­
ta posteriore, ha attraversa­
to di corsa il cortile ed è 
uscito su via Confalonierl dal 
portone principale dello sta­
bile tagliando la strada al 
banditi. 

L'orefice racconterà poi al 
carabinieri di avere sparato 

due colpi In aria e. secondo 
la sua versione, i banditi 
avrebbero r (sposto prenden­
dolo di mira. Andrea Brama­
ti si è appostato allora die­
tro a un'auto e ha vuotato 
tutto 11 caricatore della sua 
«7,85»: altri sei colpi. Uno 
dei rapinatori che correva in 
direzione dell'auto è rotolato 
a terra proprio nell'attimo In 
cui un suo complice balzava 
sull'auto. A questo punto 11 
panico deve essersi Impadro­
nito dell'autista della banda. 

Lasciando a terra il ferito 
e un'altro rapinatore, fa una 
rapidissima retromarcia, gira 
su se stesso e fugge a tutta 
velocità, Il rapinatore rima­
sto a terra solleva il compli­
ce ferito e lo trascina, sem­
pre sparando, dentro al por­
tone di Villa Camperio che 
è circondata da un ampio 
parco. La borsa con I gioiel­
li è sempre con loro: il ra­
pinatore si rende conto che 
per il ferito c'è ormai ben 
poco da fare, prende la bor­
sa e fugge a piedi lungo via 
Coli. 

Un attimo dopo arrivano 1 
carabinieri. Il rapinatore fe­
rito viene trovato subito: è 
stato colpito due volte e un 

proiettile gli ha trapassato 
Il petto: ormai è In coma. 
Caricato su un'ambulanza 
viene portato al reparto ria­
nimazione dell'ospedale di 
Monza ma muore poco dopo 
il ricovero. Intanto qualcuno 
ha segnalato ai carabinieri 
che un uomo è entrato di 
corsa In un Vecchio stabile 
di via Colli ed e andato a 
rinchiudersi In un gabinetto 
sul ballatoio del primo pla­
no. Lo stabile vlen circonda­
to, franchi tiratori protetti 
dal giubbetti antiproiettile si 
appostano sui tetti. Dal cor­
tile vengono sparati cande­
lotti lacrimogeni. Il bandito 
si arrende. 

Portato In caserma 11 rapi­
natore è stato identificato 
per Armando Moschelll di 25 
anni, è un sorvegliato spe­
ciale con precedenti per uso 
e spaccio di stupefacenti, abi­
ta a Torino in corso Matteot­
ti 8. Il rapinatore ucciso, che 
aveva in tasca un documen­
to falso, è stato identificato 
più tardi da un conoscente. 
Si chiamava Giuseppe Atze-
ni. aveva 20 anni e abitava 
a Vedano al Lambro. un pic­
colo centro a pochi chilome­
tri da Monza. 

Drammatico inseguimento in piena Milano 

Sparatoria ai giardini: preso «brigatista » 

Fermato per un'infrazione stradale ha minacciato i vigi l i con la pistola - Documenti interessanti trovati nell'auto 
del « prigioniero politico » - Moment i di panico fra la folla e poi la cattura dopo che il giovane era stato ferito 

• Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Un giovane di 23 anni è 
•tato arrestato questa matti­
na a Milano dopo essere 

, rimasto ferito nel corso di 
una sparatoria con due vigi­
li urbani che lo avevano fer 
mato per contestargli una 
contravvenzione. 

Dopo l'arresto II giovane, 
in un primo tempo non iden­
tificato, ha dichiarato di non 
voler rispondere alle doman-

K de degli Inquirenti e di con­
siderarsi « prigioniero poli­
tico». Dal materiali che gli 
sono stati sequestrati e dal 
comportamento si potrebbe 
presumere che il giovane ap­
partenga alle cosiddette « bri 
gate rosse » La movimenta­
ta cattura ha avuto inizio 
questa mattina alle 8 m Pia/, 
za Argentina, all'angolo con 
Corso Buenos Aires 

Una pattuglia dt vigili com 
posta da Francesco Rignanese 
di 23 anni. Vincenzo Garguilo 

:8jdL32 ed Enrico Roslo di 29. 
"PT fermato una «128» Fiat 
Jehe aveva Imboccato una svol 
ta a sinistra in direzione di 
Piazza Lima, proibita a quel­
l'Incrocio. I vigili urbani han­

no chiesto 1 documenti al gio­
vane che era al volante e han­
no Immediatamente riscon­
trato che .sulla patente era 
stata applicata una marca da 
bollo evidentemente falsa. 
Una telefonata al comando 
dei vigili confermava, in base 
al numero del documento, 
che la patente era stata ru­
bata a Cremona. 

Il giovane veniva fatto sa­
lire allora sulla macchina del­
la polizia urbana che si av­
viava verso la sede del co 
mando dei vigili. Quando la 
auto giungeva nei pressi del 
giardini pubblici di via Pa 
lcstro, avveniva il colpo eli 
scena e la vicenda prendeva 
una piega drammatica II 
giovane estraeva una pistola, 
la puntava contro I vigili e 
Intimava « Adesso basta fa­
temi scendere » Si taceva con­
segnare la patente, entrava di 
cotira nei giardini tuKKcndo 
poi In direzione di via Manin. 

1 vigili, pero, riuscivano a 
SCKUII'IO senza perderne le 
tracce e in via Manin lo 
raggiungevano. Il fuggitivo 
riusciva a rifugiarsi allora in 
un portone cominciando a 
sparare contro gli agenti. La 
macchina viene colpita dì stri­

scio da un colpo, mentre 11 
traffico si blocca, la gente 
fugge e si ripara. Nascono 
momenti di comprensibile pa­
nico. Questo permette an­
che al giovane di uscire dal 
portone, fuggire di nuovo ol 
tre ì cancelli dei giardini e 
ripararsi dietro un grosso al­
bero, da dove riprende la spa 
rat orla. I vigili rispondono 
al fuoco; in tutto sono stati 
sparati sette colpi da parte 
del giovane e tredici da par­
te degli agenti, Nello scam­
bio di colpi 11 fuggitivo vie­
ne ferito al gluteo sinistro e 
quindi catturato. 

Dopo essere stato medica 
to all'ospedale Fatebenefratel-
11 viene portato in questura, 
nonostante il rifiuto di par-

I lare, viene identificato per 
| Giovanni Battista Mmgosto-

vie. di Venezia, 2.'1 anni, abi 
tante, pero, a Milano 

Interessante scoperta la pò 
llzia fa nell'automobile risul­
tata rubata. Le cose più in­
teressanti sono contenute pe 
rò in una valigetta «24 ore» 
trovata sull'auto nel trattem-
pò trainata In questura. Si sa 
che tali documenti riguarda­
no alcuni fatti criminosi che 

le « Brigate *osse » hanno ri­
vendicato in questi ultimi 
tempi, come l'aggressione al 
consigliere comunale della DC 
milanese, Massimo De Caro 
lis Fra questi documenti ci 
sarebbero elementi che pò 
trebberò stabilire correla/io 
ni con l'invasione della sede 
dell'Istituto per la formazio 
ne dei dirigenti d'azienda, le 
gato all'AssoIombarda, ma 
anche indizi che possono poi-
tare alla rapina avvenuta di 
recente a Genova nell'agen­
zia di una banca posta all'in­
terno di un ospedale. 

A quanto si e saputo si 
tratterebbe di docume-iti ori 
gmali, anche se gli inquiren 
ti. i dottori Piantone e Put 
tornati 1. non hanno precisa 
to particolari. 

Ma chi e Giovanni Batti 
sta Miagostovic? E' figlio di 
un imprenditore che recupe 
ra materiali ferrosi di orlgi 
ne bellica e navale e possio 
de a Zingonia. vicino a Ber 
gamo, un grosso deposito. Il 
giovane era scomparso dalla 
primavera scorsa; ma di lui 
la polizia ebbe ad occuparsi 
dopo aver ricevuto una lct-

i tera anonima che lo indirà-
i va come coinvolto nell'attivi-
I tà delle « t rame nere», e si 
I diceva che faceva frequenti e 
] cospetti viaggi fra Milano e 
i Genova Secondo In polizia la 
1 denuncia ch'egli appartenes-
< se a qualche organizzazione 
' fascista sarebbe risultata in 

I ondai a. anche se. fra quan-
ì to gli è stato trovato In au­

to, con altri giornali, c'era 
' una copia del quotidiano del 
I MSI. « Il secodo d'Italia ». La 
i polizia ritiene ch'egli appar 
, tenga invece al gruppo del 
1 «Brigatisti rossi» che iurono 
! coinvolti, a BRrannate di Boi-
! late, nella sparatoria con 1 
j carabinieri, e cioè legato ad 
| Attilio Casalettl, Pierluigi 
j Zuffada e alla Besuschio. La 
I patente che gli è stata tro­

vata addosso appartiene In 
fatti allo « stock »> di doeu 

! menti di circolazione falsi 
1 trovati a Baranzate. Miago-
I stovlc. per ora. è stato denun-
I ciato In stato d'arresto, per 
> tentato omicidio, furto, porto 
! abusivo d'arma da fuoco, so­

stituzione di persona insieme 
ad altri reati minori. 

Il « caso Fenaroli » è definitivamente archiviato e per Raoul Ghiani, l'unico del protagonisti che si trovi ancora in carcere, 
finisce la speranza di sfuggire a quell'ergastolo In cui vive orma) da diciassette anni quasi esatti (mancano solo nove 
giorni al compimento del diciassettesimo anno). A cancellare l'ultima speranza del radiotecnico milanese è stata la prima 
seziono penale della corte di Cassazione, riunitasi oggi in camera di consiglio sotto la pres'dcnza del dottor G ovanm 
Rosso, per esaminare la validità degli elementi nuovi presentati dai difensori di Ghiani e Fenaroli al fine di ottenere 
un nuovo giudizio. Dopo due ore di discussione, i giudici della Cassazione hanno respinto IH richiesta, ritenendo che f i 

elementi presentati siano in­
sufficienti. La sorte di Ghia­
ni e quindi irrevocabilmente 
decisa perché, iwsto che egli 
sia innocente, non ha più al­
cuno strumento su cui fare le­
va. Le ipotesi difensive dell' 
nomo accusato di essere il si­
cario del delitto, erano sostan­
zialmente due: l'assassinio di 
Maria Martirano si era svol­
to esattamente come afferma­
va l'accusa, solo che JI « kil­
ler » era un altro, che Fena­
roli copriva in quanto, finché 
esistevano dubbi sull'identità 
dell'esecutore, restava incerta 
anche la figura del mandan­
te. Seconda ipotesi: I;Vnaroli è 
innocente, quindi GInani può 
essere colpevole. 

La prima linea di difesa si 
è incrinata definitivamente nel 
settembre scorso, quando Fe­
naroli, pur consapevole di mo­
rire, si è spento senza scagio­
nare Ghiani nell'unico modo 
ancora possibile: rivelando il 
nome del vero esecutore. 

La seconda linea di difesa 
hntscc - anche quesia — con 
la morie di Fenaroli e la sen­
tenza della cassa/ione, un Fe­
naroli w\o avrebbe continuato 
a cercare gli elementi die po­
tevano scagionarlo, .scagionai) 
do quindi contemporaneamen 
te il Ghiani le questa ricerca 
a\eva diCutli portalo agli eie 
menti oggi respinti dalla Cas­
sazione; ; scomparso il man­
dante, il sicario non ha alcun 
modo di rintracciare fatti nuo­
vi, proprio perché estraneo in 
ogni caso — sia se l'osse stato 
l'esecutore, sia, ancor più, se 
fosse stato innocente — all'or­
ganizzazione del delitto. 

La sentenza della Cassazione 
e la morte di Fenaroli, quindi, 
sembrano chiudere defln'tiva-
menie. Jtt vicenda . _ .. 
- Come *è 'noto,- i- l'atri su cui 

si è fondato il ricorso erano 
sostanzialmente tre: l'impossi­
bilità per Ghiani di arrivare 
in tempo all'emporio della 
Malpensa per prendere l'aereo 
che lo avrebbe portato a Ro 
ma ad uccidere Maria M.irli-
rano; il mistero dei gioielli 
della vittima trovati in un ba­
rattolo del laboratorio di Ghia­
ni quasi due anni do|>o il de­
litto e dopo precedenti, accu­
ratissime perquisizioni, la pus 
sibilila di identificare l'intro­
vabile -< signor Rossi » che a 
veva volato sul famoso aereo. 
Costui, secondo l'accusa, era 
il Ghiani, secondo gli elementi 
nuovi forniti dalla difesa, un 
ingegner Wolfango Rossi, che 
incaricò proprio la ditta di Fe­
naroli — con la quale aveva 
rapporti di lavoro — di preno­
targli il posto in aereo e fin? 
morì in un incidente stradale 

due settimane dopo il delitti. 
In realtà, solo quest'ultimo 

elemento aveva una certa con­
sistenza giuridica: gli altri 
due. infatti, si riferivano a 
particolari già dibattuti ampia­
mente nel corso del processo 
d'Assise, in quello d'Appello e 
nel primo ricorso per Cassa 
/ione e il diritto prevede ohe 
non si possano prendere in 
considerazione fatti già noti e 
discussi nei precedenti dibatti­
menti. 11 fatto nuovo era co­
stituito dalla lettera con la 
quale l'ingegner Wol fango Ros­
si chiedeva al factotum di Fe­
naroli di prenotargli un posto 
sul volo Milano-Roma delle 
19,30 del 10 settembre 11138. 

Come è noto, una perizia 
calligrafica aveva affermato 
che la firma dell'ingegner Ros­
si era autentica: una perizia 
merceologica aveva affermato 
che la care i sulla quale era 
stato scritto il messaggio era 
la caria usata diciassette an­
ni fa dal mittente: evidente­
mente a questi dati se ne de­
vono essere contrapposti altri, 
al momento non noti, suffi­
cienti ad indurre i giudici del­
la prima sezione della Cassa­
zione a non prendere m con­
siderazione la lettera stessa, 
o meglio, a non attribuirle un 
valore tale da smontare la 
fondatezza dell'accusa e quin­
di da richiedere ta riapertura 
del processo 

Con questa decisione, come 
si diceva prima, la vicenda 
appare definitivamente chiù 
sa e a Ghiani non resta che la 
speranza — remota nel tempo 
— di una grazia che abbrevi 
la sua espiazione, 

MORR1STOWN. 20 
Il processo che e inizia 

to oggi qui a Mornstown t>u j 
una richiesta alla magìstra- ! 
tura di autorizzatone per il \ 
distacco del polmone artifl- : 

ciale che tiene in vita la gio- ' 
vane Karen Ann Oulnlan, da ' 
mesi In coma. \ede contrap­
poste due te.<i, ! 

Tutte le parti coinvolte in 
questo ca.*o convengono hul 
latto che Karen e ancora vi- i 
va. sia che si accetti per va- , 
lido 11 tradì/lunule criterio del ( 
battito cardiaco e del respl- \ 
ro, sia che si valuti più mo 
dernamente l 'attnitù cerebra- 1 
le per accertare la morte. -

II ministro della Giustizia j 
del Nev. Jei'hey. William Hy-
land, e il procuratore del di- ! 
stretto di Morris sono jnter- i 
venuti m questo caso, per- | 
che in base alla legge dello ; 
Stato, provocare la morte, per ; 
eutanasia o no, e comunque j 
omicidio, ossia una violazione 
della legge penale chv 11 go- I 
verno e tenuto ti perseguire ' 

La petizione è .stata mol- I 
trata il mese scorso al giudi- j 
ce di Corte superiore Robert ] 
Mulr dal padre adottivo del- i 
la ragazza. Joseph Quìnlan , 
Scopo della petizione è quello , 
di ottenere l'esonero dall'ob- s 
bllgo delle autorità gludlzia- ' 
ne dello Stato di lncnm'nu- i 
re penalmente i genitori di i 
Karen. I medici o l'ospedale. ' 
nel e ano venga dato 11 per- • 
messo di staccare la corren- > 
te elettrica che alimenta 11 
polmone artìliemle. 

Karen ha 21 anni ed è In i 
coma dallo scorno aprile, do- ' 
pò avere Ingerito, a quanto , 
sembra per una tatale igno- [ 
ranza della pericolosità della • 
cosa, pillole di sonnifero In­
sieme ad una bevanda alco- \ 
tira. La ragazza è stata ri- . 
coverata nel reparto inalati ' 
gravi dell'ospedale St. Charles 
ove si trova da qua.sl sei me- , 

si, mantenuta In vita da un 
polmone artlliciale. 

Anche se la ragazza ha su­
bito, a quanto sembra, danni 
al cervello, non è la que­
stione della definizione della 
morte quella chn dominerà 
11 processo, bensì il diritto 
(invocato dai genitori di Ka­
ren i di ogni individuo di de 
cldere 11 modo con cui vuole 
essere curato, e di non cape­
re sottoposto contro la pro­
pria vo.onla a pratiche me­
diche non volute. 

L'avvocato Paul Armstrong 
che rapprese la Qu.nlan nel 
procedo, ha presentato una 
memoria in questo senv) f«l 
Giudice pur ammettendo tran­
quillamente che al momento 
attuale Karen non è morta. 
in btibe ad alcun criterio rico­
nosciuto dalla legge 

Ka ren, .sol t ol i nea Arra-
strong, in due occasioni 
espresse il desiderio di non 
est-,erc mantenuta in vita con 
pratiche mediche straordina­
rie, nel caso che fosse cadu­
ta irrimediabilmente m«Ja,ta 
e destinata a nmrire 

« Il suo desiderio deve esse­
re rispettato — cosi .-.ostie-
ne nella sua memoria l'avvo­
cato Armstiong -— in bahe 
alla garanzia fornita dalla Co­
stituzione del diritto alla auto 
determina/ione ». 

Il richiamo a quest'ultimo 
diritto costituzionale, invoca­
to nella memoria di Arm­
strong, si spiega con la reli­
gione cattolica dj Karen e 
della sua famiglia la vita 
terrena, cioè, si dice, non 
deve essere trattenuta oltre 
natura con il rieorho vano a 
provvedimenti medie! straor 
dinari. Ma l'avvocato Daniel 
Coburn, nominato d'ufliclo a 
rappresentare Karen in que­
sto processo, ha tenuto a chia­
rire che le condizioni della 
ragazza non sono senza spe­
ranza di guarigione. 

e ora non solo molti cndave^l 
m;i ancor più numero1-' feriti 
le cui condizioni possono *g-
pravarsl irreparabilmeire 

La sciagura e a rea ri ut a In 
un'ora di punta — le 9.30 
del mattino — ne] cuore del-
la città, giusto nella p-u ani­
mata stazione, quella di 
« Viaducto >-. Ed ecco, n^l 
particolari, la meccanica del 
tamponamento. Due convo­
gli - il treno n. 8 e quello 
n. 10 - procedono verso '1 
sud della' citta a 1>reve distan­
za l'uno dall 'altra Ad un trat­
to sul n. R qualcuno aziona 11 
segnale d'allarme: un pav 
scesero e rimasto Intrappo-
lato tra le due semi porte n 
chiusura automatica di uno 
del vagoni di testa. Soccorro 
il passeuEcro. il ireno ripren­
de la corsa e di 11 a qualche 
istante dovrebbe far «sosta a 
<• Vladuclo » Ma sratta dac­
capo il segnale d'allarme- ^ 
sempre per il passeggero eh^, 
prima intrappolalo nelle *e-
mi porte ora perde sangue in 
modo preoccupante 

Il conduttore del n S I s w u 
la cabina di testa per verlfl 
C<IYV la portata dell'infortunio. 
K' a questo punto che sopr«:;-
giunue il treno n. 10. velocis­
simo e assolutamente silen­
zioso sullo ruote di gommi di 
cui son dotati tutti ì me*z: 
della metropolitana di Citta 
del Messico. Inaugurata sei 
anni fa alla viglila del « mor,-
diali » di calcio, 

Lo scontro è di tremenda 
intensità, tale da coinvolgere 
una decina di vagoni del due 
convogli, e da creare un am­
masso così tenace di ferra­
glia che. per facilitare 11 la­
voro delle squadre di soccor­
so, si rende necessari» addi­
rittura la demolizione di una 
parte della pensilina delta 
stazione Cosi 1 soccorritori 
si aprono almeno un v^rco 
dall'alto e possono cominci** 
re a raggiungere 1 passeggeri 
rimasti intrappolati fra 1 rot­
tami. 

Sinora non è stata seenni»-
ta la presenza sui convogli di 
RtIdi o di stranieri ' a Citta 
rip) Messico sono 1n cor^o 1 
giochi panamericanl, e la li­
nea su cui si è verificato lo 
scontro «serve» Infatti an-
rhe lo stadio Azteca ma, no-
pra Hutto, collega 11 cent ro 
della città con la popolo»* 
periferia meridionale traspor­
tando ogni giorno decine di 
migliaia di «pendolari». 

t. W. 

Mario Berticelli 

Scomparso da casa 

presunto mafioso 
PALERMO, 20 

Un presunto mafioso, Leo 
nardo di Trapani, di 34 ann,, 
ex coltivatore di fiori ed at­
tualmente titolare di un bi­
scottificio 6 scomparso da ca­
sa da cinque giorni e polizia 
e carabinieri lo stanno cer­
cando. 

Finisce in tragedia una bravata fra sedicenni 

Inventano un'auto pirata per 
mascherare una sassata mortale 

Giuseppe Mascia è in fin di vita - All'origine dell'episodio un diverbio, 
con lancio di pietre, fra due gruppi di ragazzi, per un'auto rubata 

CAGLIARI. 20 
Colpito alla testa da un 

pesante sasso, che gli ha prò 
curato lo sfondamento della 
fronte. Giuseppe Mascia di 
1(5 anni, è in coma, presso il 
reparto di neurochirurgia del 
l'ospedale civile di Cagliari 
i medici disperano di sai 
vario 

E' una specie di stona alla 
(t Ragazzi della via Paal >\ 
un latto orribile scaturito 
quasi da un gioco Ecco i 
tatti Giuseppe Maschi, msie 
me ad alt ri quattro radazzi, 
anch'essi di 15 e 1(5 anni (imo 
addirittura di tredici), han­
no rubato ieri una « Mini 
Minor » parcheggiata in via 
Panni a Quartu e, per met­
tere a partito la « bravata», 
si sono dati a girovagare pel­
le strade della periferia, In­

contrando in via Manara un 
altro gruppo di ragazzi coi 
quali, proprio u causa dell' 
auto, venivano a diverbio, ar 
rlvando al lancio reciproco 
di pietre. 

Per mettere fine alla sassa-
lola, i cinque della « Minor » 
rubata risalivano in auto e 
>-e ne andavano, sennnche pò 
co distaine, ni v ui Set tetri 
brini, si incontrammo di mio 
vo con i << rivali » Uno di qui' 
sti, il minorenne f'» M di l'i 
Anni, temendo che quelli del 
la macchina \olessero inve 
stirlo. raccoglieva una piet VA 
enorme, del peso di un chi 
logrammo e. con tutta la sua 
lorza, la scagliava contro l'au 
to. Infranto il parabrezza, il 
macigno si abbatteva sul pò 
vero Giuseppe Mascia che si 
accasciava, privo di sensi 

A questo punto, 1 ragazzi 

della macchina, presi dal pa­
nico, architettavano un pia­
no per irovare una via d'usci­
ta trasportalo II Mascia Mil­
la strada e adagiatolo per 
terra : nascosta la « Mini » 
rubata in una via laterale, 
bloccavano un'auto di passam­
mo e trasportavano il coeta­
neo lento al pronto soccorso 
dell'ospedale marino, dichia­
rando che eia slato investito 
da un'auto pnata. 

Sono basiate brevi indagini 
da parte dei carabinieri del­
la tenenza di Quartu. e il ri­
trovamento della «Mini» coi 
sedili macchiati di sangue e 
la pesante pietra all'interno. 
per scoprire la verità. Coi* 
\ocati in caserma. 1 mino­
renni, pur tra molte contrad­
dizioni, hanno finito par con­
fessar*. 
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